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nella   più   recente   letteratura   (Balthasar,   1963,   p.   552;   Ferreira,   1973,
pp.   757-758).

Prescindendo   da   questioni   sinonimiche,   nell'ambito   della   revisione
delle   specie   paleartiche   di   Onthophagus   sensu   strido   descritte   da   D'Or-
BIGNY,   i   cui   materiali   tipici   sono   conservati   nelle   collezioni   del   Museum
National   d'Histoire   Naturelle   di   Parigi,   è   stata   studiata   anche   la   serie
tipica   di   O.   millingeni,   esaminandone   le   armature   genitali   (cfr.   Zunixo,
1975,   pp.   165-167,   tav.   II   fig.   1   e   tav.   VI   fig.   3).   Avendo   studiato   in
questa   sede   il   tipo   di   O.   tessulatus   è   risultato   chiaramente   che   le   due
entità,   pur   notevolmente   affini,   sono   tuttavia   distinte   a   livello    specifico.

Onthophagus     tessulatus     Har.

Harold  E.  v.,  1871,  Col.  Hefte,  8,  pp.  13-14.

Locus   typicus:    Bogos,    Insaba    (Etiopia:    Eritrea   settentrionale).

Note:   l'Holotypus   di   O.   tessulatus   è   depositato   nella   collezione
generale   del   Museo   Civico   di   Storia   Naturale   di   Genova.   Stante   la
confusione   nelle   attuali   conoscenze   tassonomiche   relative   agli   Ontho-

phagus di  questo  gruppo  si  è  ritenuto  necessario  procedere  alla  designa-
zione  dell'Allotypus.   A   tale   scopo   è   stata   scelta   una   femmina   che   fa

parte   di   una   serie   di   esemplari   dei   due   sessi   provenienti   dall'antica
Somalia   francese,   già   studiati   dal   d'ORBiGNY   (1900   e   1902),   e   depositati
nella   collezione   generale   del   Museum   National   d'Histoire   Naturelle   di
Parigi.

Holotypus   (^:   reca   i   seguenti   cartellini:   I)   bianco,   a   mano   e   a
stampa:   Bogos   1870   Insaba   O.   Beccari.   II)   bianco,   a   mano:   tessulatus
Har.    HI)   bianco,    a   stampa    (in   rosso):    Typus.

Allotypus:   reca   i   seguenti   cartellini:   I)   verde,   a   stampa:   Berbera
Somalis.   II)   azzurro,   a   stampa:   Museum   Paris   Coli.   A.   Argod   1931).
IH)   rosso,   a   mano   e   a   stampa:   Allotypus   Onthophophagus   tessulatus
Harold,   M.   Zunino   1975.

Cenni   morfologici:   le   differenze   che   intercorrono   fra   O.   tessulatus
Har.   ed   O.   millingeni   d'Orb.   a   livello   della   morfologia   esterna   sono
molto   lievi,   difficilmente   rilevabili   e   pressoché   inesistenti   in   esemplari
non   perfetti.   Esse   consistono   soprattutto   nell'andamento   del   clipeo,   leg-

germente più  breve  e  tronco  all'apice,  o  al  massimo  lievemente  sinuato
nelle   femmine,   in   O.   tessulatus^   più   allungato   e   più   nettamente   sinuato
in   O.   millingeni.
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Armatura   genitale   (^   (fig.   1):   i   parameri   si   presentano   notevol-
mente più  allungati  che  in  O.  millingeni,  ed  i  loro  apici,  assai  appiattiti

sono   alquanto   divergenti.   La   lamella   copulatrice,   la   cui   architettura   gene-
rale  corrisponde   a   quella   di   O.   millingeni   e   di   alcune   altre   specie,   già

fìg.  1-  Armatura  genitale  maschile  di  Onthophagus  tessulatus  Har.  :  edeago  in  toto  visto
lateralmente  (a);  parameri  visti  dorsalmente  (b);  lamella  copulatrice  (e);  raspula  (d).
L'indicazione  grafica  delle  dimensioni  reali  si  riferisce  alle  figg.  a,  b  (minore  ingrandi-

mento) e  alle  figg.  e,   d    (maggiore  ingrandimento).

riunite   dal   d'Orbigny   in   uno   stesso   gruppo,   quale   ad   esempio   O.   jugi-
cola,   è   tuttavia   nettamente   caratterizzata,   tra   l'altro,   dall'andamento   fra-

stagliato della  branca  destra  e  dall'esiguità  del  tratto  basale  della  stessa
branca.   La   raspula   presenta   in   questa   specie   un   rilevantissimo   svilup-

po longitudinale.
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Armatura   genitale   $   (fig.   2):   la   vagina   presenta   in   O.   tessulatus
un   notevole   sviluppo   dimensionale.   La   sua   architettura   generale   ha   forti
analogie   con   quella   di   O.   millingeni   ed   O.   jugicola,   soprattutto   per   le
modalità   di   riflessione   del   fondo   e   per   le   strutture   di   sostegno   del   tratto
tubolare   deWinfundibulum,   tuttavia   appare   nettamente   caratterizzata   a
livello   specifico.

Materiale   esaminato   e   diffusione:   sono   stati   studiati   THolotypus,
TAllotypus,   un   maschio   etichettato   "   Acrur   (legit)   Picard"   (Eritrea)   ed

Fig.  2  -  Armatura  genitale  femminile  di  Onthophagus  tessulatus  Har.  :  vagina  vista
ventralmente  (a);  receptaculum  seminis  (b);  processi  spiniformi  della  zona  centrale
della  parete  ventrale  della  vagina,  visti  a  più  forte  ingrandimento  (e).
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una   serie   etichettata   "   Berbera   "   (Somalia   settentrionale).   Un   maschio
e   tre   femmine   della   collezione   generale   del   Museo   di   Genova,   etichettati
"   Somali   Basso   Ganana   (legit)   V.   Bottego   ",   già   citati   dal   d'Orbigny
(1904,   p.   273;   1913,   p.   188)   come   O.   tessulatus,   sono   invece   risultati
appartenere   ad   un'altra   specie   dello   stesso   gruppo,   verosimilmente   O.
stigmosus   d'Orb.   Alla   stessa   specie   appartengono   anche   alcuni   esemplari
provenienti   da   Sololo,   nel   Kenya   settentrionale   (coli.   M.   Zunino).

Per   quanto   riguarda   la   diffusione   di   O.   tessulatus,   la   presenza   di
questa   specie   è   per   il   momento   accertata   soltanto   nell'Etiopia   settentrio-

nale  e   nella   parte   Nord  della   Somalia.   Nella   Penisola   Araba  è   presente
O.   mtllingeni,   mentre   a   sud   (Somalia   meridionale,   Nord   Kenya)   com-

pare  una   specie   diversa,   ma   strettamente   affine   alle   due   precedenti,
che   con   ogni   probalità   è   O.   stigmosus   d'Orb.
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Riassunto

L'esame  del  materiale  tipico  di  Onthophagus  tessulatus  Harold  ha  permesso  di
dimostrare  che  O.  millingeni  d'Orbigny,  già  consideratone  sinonimo,  è  invece  una
specie  distinta,  benché  strettamente  affine.  Vengono  forniti,  inoltre,  dati  sulla  dif-

fusione delle  due  specie.
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Summary

The  study  of  the  type  material  of  Onthophagus  tessiilatus  Harold  shows  that
O.  millingeni,  hitherto  treated  as  a  synonym  of  the  former,  is  a  closely  related  but
distinct  species.   Data  on  the  diffusion  of  the  two  species  are  also  given.
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James   I.   Menzies,*     Richard   G.   Zweifel**

SPECIFIC   IDENTITY   OF   SPECIMENS   IN   THE   TYPE   SERIES
OF   THE   PAPUAN   HYLID    FROG,   LITORIA   ARFAKIANA

INTRODUCTION

In   a   review   of   Litoria   arfakiana   (Peters   and   Doria)   and   its   sib-
ling  species,   L.   oenicolen   Menzies   and   Zweifel   and   L.   wollastoni   (Bou-

lenger),   we   called   attention   to   the   existence   of   more   than   one   species
in   the   type   series   of   L.   arfakiana,   which   Zweifel   examined   in   Genoa
in   1968.   Since   the   publication   of   that   review,   Menzies   also   had   an
opportunity   to   examine   type   material   in   Genoa   and   in   other   museums,
and   confirms   that   three   species   are   represented.   We   present   here   the
results   of   our   examination   and   identify   the   three   species.

Abbreviations   of   measurements   are   as   follows:   SVL,   length   from
snout   to   vent;   tl,   tibia   length;   hw,   head   width;   en,   distance   from   eye
to   naris;   in,   internarial   distance.

Specimens   were   used   from   the   following   museums   :   amnh,   Amer-
ican  Museum   of   Natural   History,   New   York;   bmnh,   British   Museum

Natural   History,   London;   msng,   Museo   Civico   di   Storia   Naturale,
Genoa;   rmnh,   Rijksmuseum   van   Natuurlijke   Historic,   Leiden;   upng.
University   of   Papua   New   Guinea,   Port   Moresby.   We   thank   the   fol-

lowing curators  for  their  generous  assistance  in  our  use  of  collections
in   their   care:   Alice   G.   C.   Grandison   (London);   Prof.   Enrico   Tortonese
and   Dr.   Lilia   Orsini   Capocaccia   (Genoa);   Dr.   L.   D.   Brongersma   and
Dr.   R.   Hoogmoed   (Leiden).

RESULTS

Specimens   in   Genoa:   Capocaccia   (1957)   designated   the   lectotype,
MSNG   29723A.   It   is   an   adult   female,   the   largest   specimen   in   the   type   se-

ries,  and   has   the   following   dimensions   (millimeters):   SVL,   56.2;   tl,   35.9;

*      University  of  Papua  New  Guinea  -  Port  Moresby.
**  American  Museum  of  Natural  History  -  New  York.
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